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PARTE UFFICIALE

11 R.1949 (ßerie 3') 4¢11a Raceoita ufficiale
¢elle leggi e del decreti del Regno contiene il
gegnante d¢çrete:

VITTORIO EMANUELE II

PER ORAZIA DI DIO $ PSA VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D¶'ALIA
Visto l'articolo 1° del regolamento conso-

lare approvato con Nostro decreto 7 giugno
1846;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

pegue:
Articolo unico. Isa sede del Nostro Consolato

avente giurisdizione nei dipartimenti francesi
del nord, Passo di Calais, Somma, Aisne ed

Ardennes, è trasferita da Lilla a Dunkerque.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
foo d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo esservare.
Dato a S. Anna diValdieri, addi $3 giugno

1874.

VITTORIO EMANUELE.
VISCONTI-ŸENOSTA.

Il N. 1970 (ßerie 26) della Raccolta ufficia14
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ses
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.A NAZIONS
RE D'ITALIA

Visto l'art. 3° della legge consolare 28 gen-
naio 1866, e Particolo 1° del regolamento
approvato con decreto 7 giugno stesso anno,
numero 2996;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre.

tario di Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanig

segue:
Art. 1. È soppresso il Nostro Consolato in

Larnaca di Cipro ed B suo distretto giurisdi-
zionale viene aggregato a quello del Nostro
Consolato in Baicut.
Art. 2. Sarà destinato al Consolato in Bai.

rui un 2° viceconsole di 1' eategoria che terrà
la sua residenza a Larngea. Al piedesimo sarà

corrisposto un assegno locale di annue lire
7000.
Ordiniamo che il pres.epte 4ecreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufneiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandagge a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato aSant'Anna di Valdieri, addì 23 giu.

gno 18N.
VITTOnlO EMANUELE.

VISCONTI-ŸENOSTA.

Il N.1996 (ßerie 2') della Raccoltaufßeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONR
RE D'ITALIA

Visto il regolamento pei Gonvitti nazionali
approvato con Nostro decreto indats 95 ago-
Nó 1860, n. M92;
Visto if regolamento pei Licei ginnasiali e

Convittinazionali delle provincia capoletenp
approvato con decretodel Nostro Luogotenonte
in data 10 aprile 18619;
Visto il regolamento speciale per il Cogvittp

Nationale Longone di Milano approvato cop
Nostro decreto 3 novembre 18.61, n. CLVI, e

quello per il Convitto Naziangle Vittorio Emar
nuelo di Palermo approvato con altro Nostrp
decreto de118 giugnò 1863, n.DCCLXXXVI;
Coilsiderando che la retta stabilita ora ip

diverse misure pei v4ri Convitti nazionali nog
corrispegge più alle presenti condizioni eco-
nomiche del paese;
Sulla propqsta del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato perPInterno, reggente il Pop-
f.gfogli della Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La igta degli 41unni nei Cop-

vitti naziortali è fisa414 pella soaprps di lire og-
tocento (800) per quelli segnati sotto la lettera
A, e di lire seicento (600) per quelli segnati,
sotto la lettera Edell'olenco che, unito al prê-

sente decreto, sarà firmata d'ordine Nostro dal
Ministro della Pubblica Istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto riella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valdieri, addì $2 giugno 1874.
VITTORIO EMANUELE.

G. CANTELLI.

ÎABELLA Â.

1. Convitto Nazionale di Genova.
2. Id. di Milano.
3. Id. di Napoli.
4. Id. di Palermo.
5.. Id. di Torino.
6. Id. di Venezia.

TABELLA Ë.

1. Convitto Nazionale di Aquila.
2. Id. di Avellino.

. 3. Id. di Bari.
4. Id. di Cagliari.
5. Id. di Campobasso.
6. Id. di Catanzaro.

: 7.
.
Id. di Chieti.

I 8. Id. di Cosensa.
'

9. Id. di Lecce.
10. Id. di Lucera.
11. Id. di Maddaloni.
12. Id. di Monteleone.
13. Id. di Novara.
14. Id. di Potenza.
15. Id. di Reggio Calabria.
16. Id.' di Salerno.
17. Id. di Sassari.
18. Id. di Sondrio.
19. Id. di Teramo.
20. Id. di Voghera.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministrç: G. CANTELLI.

ORDINAMENTO
del servizio del canali demaniali

d'Irrigaalone
(annesso al R. decreto n. 2004 (Serie 2.), pubblicato

nella Gazzetta di ieri).

CAPO I.
Costituzione ed ordinamento dell'Ammini-

strazlone.
Art. 1. Gli antichi canali demaniali della

Dora Baltea e della Sesia, ed il ceaale Cavour
con ogni loro attinenza nelle provincie di Torino,
Novara, Alessandria e Pavia, già esercitati
dalla Compagnia generale dei canali. d'irriga-
zione italiani (canale Cavour) in virtù della
legge 25 aZosto 1862, num. 776, e recuperat,i
allo Stato per effetto della convenzione di ri-
scatto 24 dicembre 1872 approvata con legge
16 giugno 1874, num. 2002 (Serie 26), saranno
retti ad edanomia da una speciale Amministra-
zione sotto la diretta dipendenza del Ministere
delle Finanze (Direzione generale del Demanio
e delle Tasse).
Art. 2. Questa speciale Amministrazione, mi-

sta di personale amministrativo, tecnico e con-
tabile, sarà composta:

a) Di un uffizio centrale con sede nella cittia
di Torino;

b) Di uflizi esterni;
c) Di un corpo di guardie-canali.

La pianta organica del personale dell'uflizio
centrale, il numero e la sede degli uffizi esterni,
il anglero delle guardie-canali, non che i rispet-
tivi stipendi e retribuzioni saranno determinati
ceu decrete Reale.
Art. 8. L'uffizio centrale avrà un riparto per
il servizio amministrativo, ed un altro per il
servizio tecnico, una ragioneria, ed un uffizio
d'ordine.
La composizione degli uffizi esterni e del

corpo delle guardie-canali sark determinata e

potrà essere variata secondo i bisogni, nei limiti
del personale stabilito dalla pianta organice,
con decreto del Ministro dello Finanze.

CAPO II.

Attribgzioni dell'Amministrazione speelale.
§ 1. - Dell'amministratore generale.

Art. 4. La direzione di tutii gli affati riaguar-
danti i canali dianzi indicati, tanto nella parte
amministrativa quanto in quella tecnica, di rg-
gioneria e d'ordine, è affidata alPamministratore
generale, il quale risponde di tutto ciò che con-
cerne il buon andamento del servizio.
Ãrt. 5. La gestione dei beni, dei diritti e delle

rendite dei canali e delle loro attinenze sarà te-
nuta dall'amministratore generale nei groprii
uñizi, dove sí conserveranno gli inventari della
consistenza patrimoniale e del materialemobile,
i cainpioni dei debitori, i ruoli delle cáncessioni
d'acqua perpetue ad a túmpo, coi relativi titoli,
cabrei, modelli e tutti gli altri documenti neces-
sari all'Amministrazione, o che fossero prescritti
dal Ministero.

L'amministratore generale potrà, ocoor-

rendo, delegare ad igþdenti di finanza, sotto-
prefetti edMére satorità od uffizi af-
fari di questa Amministrazione, sempre però
sotto la sua responsabilità.
Art. 6. L'amministratore generale viene im-

messo in servizio dal prefetto della provincia di
Torino, ed egli immette in servizio direttamente
o permezzo di delegazioni tut,ti gli impiegati ed
agenti destinati alla sua dipendenza , tranne i
casi di speciali disposizioni per parte del Mini-
stero.
Per tali delegazioni si varrà di impiegati su-

periori dell'Amministrazione speciale, o del capo
dell'uffizio esterno al quale fosse destigato l'im-
piegato.
Art. 7. Sono speciali attribuzioni dell'ammi-

nistratore generale:
1° La dispensa delle acque ed ogni altra con-

cessione di qualsiasi natura afferente ai canali
Buddetti ed alle lore attinenze;
2° La tutela della proprietà e la conserva-

zione materiale e giuridica di essa;
3° I progetti e l'esecuzione delle opere nuove,

di quelle di ordinaria manutensione e rinnova*

zione, non che di ogni altra opera occorrente

per la difesa, il miglioramento e l'ampliazione
della rete dei canali e del regime irrigatorio, e
le proposte di vendite od acquisti di stabili nel•
l'interesse delfAmministrazione speciale ;
4° La stipulazione dei contratti attivi e pas•

sivi risguardanti il servizio dei canali;
5° L'affittamento, Tamministrazione econo•

mica od utilizzazione in altri modi, a secondg
dei casi, degli opifici e dei terreni dipendenti
dai canali;
6° La vigilanza sulla riscossione ed il con-

trollo di tutti i proventi dei canali e delle loro
attinense ;
7° La rappresentanza nei giudizi civili, attivi

o passivi, ed, occorrendo, in quelli contravven-
zionali dell'Amministrazione speciale dei canali;
8• La sorveglianza sull'esaurimento degli atti

amministrativi e giu ziari riguardanti le con,
travvenzioni alle leggi e regolamenti sui canali,
e l'accettazione delle relative oblazioni.
Art. 8. Dall'amministratore generale, come

80lo responsabile del servizio, dipendono e ri-
cevono gli ordini, oltre agli impiegati addetti
all'uffizio centrale, quelli degli ullizi esterni, ed
il corpo delle guardie-canali. In caso di assenza
o di impedimento dell'amministratore generale
ne fa le teci il capo del riparto per il servizio
amministrativo.
Art. 9. L'amministratore generale :
a) Firma tutta indistintamente la corrispon-

denza e gli atti d'uflizio, a qualunque ramo di
servizio si riferiscano, ed a lui solo deve essere
diretta tutta la corrispondenza;

b) Saddivide, se è necessario, in sezioni i ri-
parti dell'uflizio centrale , assegnando a cig-
scuna sezione le relative categorie d'affari ed il
perpopale occorrente ;

c) Può incaricare determigtiimpiega‡i per
la trattsaione di affari speciali;

d) Stabilisce Porario delfumaio eentrale qd
approva quelli degli uëzi esterni, avvertendo
che il lavoro non sia minore di 7 ore al g,iorno;

e) Tiene un registro di tutto il personale
assegnato all'uffizio eentrale ed agliullizi estprei
o posti dipendenti, notangpyi le ammessioni in
servizio, i cangiamenti, le traslocazioni, le prc-
mozioni, gli eloki, le onorificenze, le censure e

le remozioni;
f) Rassegna ogni anno, entro il mese di

gennaio, al Ministero (Direzione generale del
Demanio e delle Tasse) le note sullo stato per-
sonale e sull'attitudine e condotta di tutti gli
impiega,ti suoi dipendesti;

g) Può accordare congedi contemporanei
d'assenza agl'impiegati dipendenti per un tempo
non maggiore di 30 giorni nel corso dell'anno,
quando speciali disposizioni non prescrivessero
un tempo più breve, provvedendo in pari tempo
all'andamento del servizio;

h) Ðeve tenere personalmente la corri-

spondenza riservata, i di cui atti saranno regi-
strati in un protocollo speciale e custoditi se-

paratamente dagg altri;
s) Può, per viste di senitio ed in caso 4i

urgenza, destinare temporaneamente impiegati
dell'offizio centrale ad un uffizio esterno, o da
uno ad altro uffizio esterno, rendendone infor-
mato il Ministero;

l) In capo d'impedimento o di mancanza di
capi degli uffizi esterni deve provvedere pront;-
mente alla reggenza, riferendone in pari tempo
al Ministero, ed in generale deve procedere
senza ritardo alle sostituzioni che fossero indi-
spensabili, però senza pregiudizio delle succes-
síve determinazioni del Ministero;

m) Verificandosi vacanze di impiego pro-
voca dal Ministero gli opportuni provvedimenti;

n) Destina e trasloca da un posto all'altro
le guardie-canali, a seconda dei bisogni del ser-
visto ¡ ,

o) Assume in temporaneo servizio, tutta-
volta che occorre e nel limiti delle autorizza-
zioni del Ministero, assistenti ai lavori ed alle
opere e guardie aussidiarie.
Art. 10. L'amministratore generale esercita

il potere disciplinare sugli impiegati da lui di-
pendenti, e quindi in caso di lievi mancanze

alla diligenza o contro la disciplina, o per con-
dotta riprovevole, li ammonisce verbalmente o

per lettera, ed in caso di recidiva con decreto
da registrarsi nel libro delle note personali.
In caso di recidiva o di mancanze gravi puo

privarli dello stipeydio od aggio con obbligo di
continuare a prestare servizio, og anohe sospep-
derli dalPesercizio delle loro funzioni con per-
dita dello stipendio od aggio per un tempo non
maggiore di quindici giorni, registrando la pu-
nizione nel libro suddetto e riferendone con-

temporaneamente al Ministero.
Nei casi poi di mancanze talmente gravi, per

le quali non ritenesse sufficienti le preindicate
punizioni, deve proporre al Ministero i neces-
sari provvedimenti.
Art. 11. L'amministratore generale veglia

acciò tutti Bli impiegati da lui dipendenti adem-•
piano ai propri doveri. Provvede alla vigilanza
e controllo sulle operazioni degli uffizi esterni ¡
può ordinare straordinarie verificazioni ogni
qualvolta non creda di procedervi egli stesso
personalmente.
Vigila alla sicurezza del danaro pubblico esi-

stente presso i contabili dell'Amministrazione

speciale ed alla esattezza e puntualità dei ver-
samenti, cura che siano eseguite le ordinarie
visite di cassa, ed ordina le straordinarie ove
ne riconosca il bisdgno.
Art. 12. L'amministratore generale paò in-

viare commissari delegati agli uffizi esterni che
ritardano la spedizione degli afari loro deman-
dati, e la relativa spesa sarà sostenats dal capo
d'uffizio o dal funzieñario che vi diede causa.

Parimenti patrà l'amministratore generale
ordinare a qualunque degli impiegati dipene
denti di trasferirsi, a sue spese, all'gilizio ceg-

trale per dare spiegazioni e giustificazioni,
quando gli schiarimenti richiesti per iscritto
non fossero dati nel termine fissato, e sempre-
chè tale misura non possa recar danno al ser-

vizio.

Art. 13. L'amministratore generale cura l'e-
satta esecuzione ed osservanza delle leggi e re-
golamenti concernenti i canali, non che la re-

golare applicazione della tariEa vigente per la
concessione delle acque ; riferisce al Ministero
i difetti e gli ostacoli che nella pratica avesse
osservati, e fa le proposte che credesse oppor-
tune nell'interesse del servizio.
Art. 14. L'araministratore generale, sotto la

osservansa delle leggi e di quanto viene dispo-
sto al capitglp VII del presente regolamento,
tiene gli incoti pubblici e le licityioni fra più
aspiranti invitati, e coqüuce le trattative pri-
vate; stipula i contratti in tutti gli aßbri per i

i quali, a termini della legge sulla contabilità ge-
nerale, non si richiegga Pyvisp (191 Consiglio di
Stato, o per i quali sia stato previamente dele-
geto dal Ministero.
Art. 15. Allhmministratore generale, od a

chi ne fe le veci, sono fatte le citazioni e le ne-
tificazioni nei giudizi civili che riguardano gli
interessi delPAmministrazione speciale dei ca-
nali.
Art. 16. L'amministratore generale può di-

sporre e fare soltanto quei pagamenti pei quali
ricevette mandati a disposizione o fondi di as-

ticipazione, osservate le norme della legge di
contabilità. In ogni altro caso richiederà al Mi-
aidero Peglissione del mandato, giustificando la
richiesta.
Art. 17. L'amministratore generale provvede

sotto la sua responsabilità alla custodia dei
fondi datigli in anticipazione, ed in generale
degli effetti di valore dei quali avesse o rice-
vesse consegna.
Le f4tture di spesa e le ricevute dovrapno

essere liquidate dalla ragioneria e vidimate dal
primo ragioniere. La responsabilità dell'ammi-
nistratore generale, rispetto ai fondi a lui con-
segnati, si estende non solamente alla regola-
rità dell'erogazione, ma anche alla ginatifica-
zione della necessità della spesa.

§ 2.- Dell'ispettore e sott'ispettore.
Art. 14. A disposizione dell'amministratore

generale e alla sua dipendenza esclusiva vi sg-
ranno un ispettore ed na sott'ispettore, i quali,
oltre alle attribuzioni di che nel presente rego-
lamento, dovranno compiere quegli speciali ip-
carichi tecnici od amministrativi che il Mini-
stero o Pamministratore generale crederà di
loro aEdare.
Art. 19. In via ordinaria l'ispettore o il sote

t'ispettore prenderà cognizione delle perizip
prevegtive delle spese da proporsi per l'iscri-
,

r,ione in lulancia per le opere concernenti l'Ant-
I

ministrazione speciale dei canali, e procederà
al controllo delle opere consegnate nei deconti
di credito degli assuntori.
Art. 20. Gli umsiali dell'umzio centrale e

degli umzi esterni dovranno fornire all'ispettore
od al sott'ispettore tutte le nozioni e documenti
di cui egli avesse d'uopo per soddisfare alle sue
incumbenze sì ordinarie che straordinarie, e sa-
ranno inoltre tenuti a coadinvarlo, occorrendo,
colla loro opera e col loro personale intervento.
Art. 21. Compiuto uno speciale o straordina-

rio incarico, l'ispettore od il sott'ispettore do-
vrà farne immediato rapporto in iscritto.

I § 3.- Del capo del riparto amministrativo.
Art. 22. Il capo del riparto amministrativo è

responsabile verso l'amministratore generale
dell'esatto adempimento di tutti gli obblighi
relativamente alla parte del servizio che gli è
affidata.
Egli distribuisce gli aflkri fra gli impiegati

che gli sono assegnati, riservandosene la tratta-
zione di una parte, e particolarmente di quelli
di maggior rilievo o pei quali avesse avuto spe-
ciale incarico dall'amministratore generale ; di-
rige i proprii impiegati e ne rivede i lavori prima
di sottoporli all'approvazione dell'amministra-
tore generale.
Art. 23. Il capodelripartoamministrativo deve

non solamente curare che gli affari vengano a
tempo e regolarmente esauriti, ma ancora con
opportuna iniziativa promuovere tutte le misure
che emergessero necessarie o convenienti per il

migliore andamento del servizio amministrativo,
facendo le oceerrenti proposte all'amministra-
tore generale.
Art. 24. In csso di impedimento o di assenza

del capo del riparto amministrativo, ed in quello
previsto dall'articolo8 del presente regolamento,
l'amministratore generale presceglie il funzio-
nario dell'uflicio centrale che deve provvisoria-
mente assumere la direzione del riparte.

§ 4. - Del capo del riparto konico.
Art. 25. 11 capo del riparto tecnico è incari-

cato di tuttiiservizi tecniciinteressantii canali
e le proprietà annesse o dipendenti. Egli distri-
buisce i lavori fra gli impiegati assegnati al suo
riparto, riservandosi quelli di maggiore impor-
tanza o per i quali avesse avuto speciale inca-
rico dall'amministratore generale; dirige i suoi
impiegati e ne rivede i lavorí e le operazioni, e
risponde verso l'amministratore generale dei
servizi da lui dipendenti.
In caso d'impedimento e d'assenza del capo

del riparto tecnico, l'amministratore generale
designa il funzionario che deve provvisoria-
mente assumere la direzione del riparto stesso.
Art. 26. Il capo del riparto tecnico è incari-

cato anche della direzione e sorveglianza del
servizio tecnico negli uffizi esterni; deve per-
ciò percorrere egli stesso i consli tuttavolta
che occorra, visitare gli uffizi ed accertarsi del
regolare andamento del servizio tecnico in ogni
sua parte.
Art. 27. Il capo del riparto tecnico propone

all'amministratore generale le circoscrizioni di
servizio dei capiguardie e delle guardie dei ca-
nali, e vigila perchè questi adempiano esatta-
mente si loro doveri.
Fa pure le proposte per l'assunzione di assi-

stenti temporanei alle opere ordinarie di manu-
tenzioné ed alle opere streordinarie, e delle

guardie sussidiarie che si riconoscessero neces-

88rie neÌla stagione d'irrigaziODO.
Art.28.Ilcapo delripartotecnico dovevigilare

alla stabilità delle chiuse di derivazione ed alla
esatta misura delle acqtie, alle antiche e alle

nuove derivazioni, promovendo alPoccorrenza le
opportune riforme.
Spetta inoltre al medesimo di promuovere le

introduzioni, gli aumenti, le diminuzioni e la
levata delle acque, ed il riparto di esse fra tutti
i canali dei singoli distretti per il soddisfaci-
mento degli impegni contratti dalPAmmini-
strazione.
Art. 29. In tutti gli affari dell'Amministra-

zione i quali abbiano nesso o rapporto col ser-
vizio tecnico, il capo del riparto tecnico emette

per iscritto il suo parere.
Art. 30. Nei casi che richieggano straordinari

provvedimenti, il capo del riparto tecnico pro-
voca d'urgenza le necessarie disposizioni dal-
Pamministratore generale.
Art. 31. Deve infine il capo del riparto tecnico

fornire gli elementi necessari per la compila-
zione dei capitohti dei contratti in genere, e
dei bilanci dell'Amministrazione, e prestare70-
pera sua ed il suo concorso in tutte quelle altre
incumbenze ordinarie e straordinarie che dal-
Famministratore generale gli fossero affidate.

§ 5. - Della ragioneria.
Art 32. La ragioneria, sotto Pimmediata di-

pendenza delPamministratore generale, esegui-
see tutte le operazioni puramente contabili.
Sono quindi attribuzioni speciali della

alma:
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a) Tenere gli inventari degli immobili e del
materiale mobile òi spettanza delPAmministra-
zione, e un registro matricolare delle rendite

Esq comeperconcessioniperpetue,per fitti,ecc.,
edellepassivita fisse, comepereensi, canom,ecc.,
inerenti alla proprietà dei canali;

b) Tenere un registro pei contratti, sia at-
tivi sia passivi, che interessano l'Amministra-

zione; ,

c) Tenere un registro per le canzioni dei

contabili, degli appaltatori e degli altri contra-
enti, e custodire i relativi documenti;

d) Compilare le liste di carico delle rendite
da passarsi in riscopione ed i relativi riepiloghi
da trasmettersi al Ministero;

e) Curare che i contabili rendano i conti

periodici, rivederli, aceertarne la precisione, e
compilarne e trasmettere entro i primi cinque
giorni di ciascun meBO i 70ÎgtÎTi rÎ0pil0g i SI
Ministero unitamente a un esemplare del conto
mensuale dei contabili, il tutto conforme ai mo-
delli da stabilirsi con speciali istrazioni mini-
steriali; tenere i conti correnti dei contabili,
non che dei debitori che versano direttamente
inTesoreria, assicurandosi della puntualita loro
nello eseguire i versamenti;
j) Lignidare le spese per i servizi dell'Am-

ministrazione, comprese quelle per opere si ca-
nali sui dati che le saranno forniti dal riparto
tecnico;

g)Tenere la scrittatadell'Amministrazione
a partita doppia, nelmodo chesaràprescritto da
speciali istruzioni, e spedirne al Ministero entro
iprimi dieci giorni d'ogni mesi la sitanzione coi
soldi debitori e creditori, ed i prospetti riassun-
tivi di che al capitolo IV, titolo VI del regola-
mento dicontabilitàgenerale4 settembre 1870;

h) Compilare e spedire al Ministero alla
scadenza d'ogni semestre i prospetti di varia-
sione degli inventari degli immobili e del mate-
riale mobile;

i) Rivedere i conti giudiziali dei contabili,
accertarne la precisionee trasmetterli al Mini-
stero colPanalogo prúspetto riepilogativo;

I) Preparare e coordinaro, col concorso dei
riparti amministrativo e tecnico, leproposte pel
bilancio di previsione delle entrate e delle

spese;
m) Compilare e spedire al Ministero tutti

quegn altri prosþetti e dimostrazioni contabili
che sono prescritti alle altre AmministrBEÎ0BÎ
deBo Stato dal regolamento di contabilitàgene-
rale o fossero richiestidal Ministero medesimo;

n) Esaminare e instodire iverbalidi.verifi-
cazioni di cassa e gli stil di consegna che deb
bono compilarsi in occasione di cambiamento
di contabili;

o) Preparare le richieste dei mandati a di-
sposizione e di anticipazione, non ohe del man-
dati diretti a favore deiereditoriperipaga-
a ati riéerrati al Ministero;

p) Compilare e spedire melle epoche stabi-
lite alle Intendenze di annan le note nomina-
tive pei pagamento degli stipendi degli impie-
gati e fansionari dell'Anuninistrazione. .

Art. 33. E servizio di ragioneria è diretto da
un primo ragioniere, il quale distribuisde gli
afari e commette le operazioni agli impiegati
chegli sono assegnati, enevigila lo esaurimento;
rivede i lavori degli impiegatistessi,esottopone
la corrispondenza, gli stati e gli altri elaborati
ana firma dell'amministratore generale.
Il primoragionierea responsabHeverso Pam-

Ininistratore generale del buon andamento del
servizio cui sopraintende. Inoltre risponde per
tutte le operazioni di sua competenza a termini
della legge e del regolamento di contabilità ge-
abrale.
In caso d'assenza od impedimento del primo

ragioniere esso è rappresentato dal funzionario
di ragioneria che immediatamente gli succede
in grado.

§ 6. -- Delinj)ixio d'ordine.
Art. 34. L'uflizio per le operazioni d'ordine

attende:
a) All'iscrizione a protocollo degli atti che

perrengono an'allisio centrale o che vi si ini-
siano;

b) All'indicazione nel protocollo stesso dei
riparti eŒi Tann0 gli afari distribuiti e delPe-
sito dato ai medesimi;

c) Alle copie, collazioni e spedizione degli
atti;

d) Alla classificazione degli incartamenti,
tipi, disegni e progetti in genere che si conser-
vano in archivio, colla corrispondente registra-
zione in protocollo;

e) Alla tenuta della rubricae dei reperiori.
Art. 85. L'archivista è il capo dell'ufliziod'or-

dine, e da esso dipendono il protocollista, gli
speditori copisti e gli ammanuenai assunti in
via straordinaria per i servisi d'ordine

Egli è responsabile del buon andamento del-
Puflizio a lui aflidato, e lo dirige secondo gli or-
dini o le istruzioni dell'amministratore generale.
Art. 86. L'archivista è anche incaricato della

vigilanza e della direzione del servizio degli
useieri.

Contmua.

S. M., sulla proposta del Afinistro della
Guerra, ha fatte le seguents disposizioni :

Con RR. decreti 21 maggio 1874:
I SOTTONO3HNATI tenenti di fanteria sonopro-
mossicapitani:

I.occi Antioco, Distretto Cagliari, destinato Di-
stretto Cagliari;

Ditta Francesco, id. Siena, id. 57° fanteria;
Vedani Carlo, 18•fanteris, id. 5•il.;
Bertolotti Luigi, 54•id., id. 54° id.;

Maestri Celestino, 68• id., id. 8• id.
Manno Salvatore, 55•id., id. 11•id.;
Argenti Carlo, Distretto Ifergamo, id. 30' fan-
terla;

Sansoni Gio. Battista, 14•fanteria,id.Distretto
Teramo;

Bianchi Felice, 49• ii., id, 49' fanteria;
Calderoni Carlo, 52•id., id. 15•id;
Vannatelli Orazio, Distretto Brescia, id. Di-
Birett0 MRCorata;

Camerata Bartolomeo, id. Venezia, id, 25•fan-
teria;

Rosa Maria, 67* fanteria, id. 67• id.;
Carassiticay. Giovanni, 70•id., id. 70'id.;
Borsi Gustavo, 54• id., id. 25• id.
Vecchi Luigi, 23•id , id. 6•bersaglieri;
Bentivoglio Enrico, 2° granstieri, id. 2· grana-
tieri;

Caballini Carlo, 20•fanteria, id. 20•fanteria;
Tognoli Edgardo, 19° id., id. 19•id.
Boni Achille, 41° id., id. 10• id.;
Berti Francesco, 36•id., id. 28•íd.;
Michini Sigismondo, trib. Cagliari, id. 69° id.
Fornasini Giuseppe, 21* fanteria, id. 30' id.;
Bompani Luigi, 71•id., id. 33° id.;
Granelli Luciano, 11• id., id. 11• id.:
Manfredini Antonio, 28' id. (Ministero), id. 28•
id. e trasferto applicato di stato maggiore
continuando alMinistero;

Casolari Pietro, 9° fanteria, id. 39' fanteria;
Gavioli Ferdinando, 81* fanteria, id. 81•id.;
Piancastelli Attilio, Distretto Caserta, id. 40'idem;
Minarelli Cesare, 2• bersaglieri, id. 2• bersa-
glieri;

Fainardi Ettore, 7* fanteria, id. 43' fanteria;
Giacomotti Enrico, 4• bersaglieri, id. 6• bersa-
glieri ¡

Montecchini Emilio, 66• fanteria, id. 66•fan-
teria;

Vaccari Antonio, 58•id., id. 58•id.;
Tesini Giacomo, 51• id., id. 7' bereaglieri;
Ginghini Ulisse 22•id., id. 22• fanteria;
Cibelliscelestino, SI' id., id. 81•id.;
Pironti dei duchi di Campagna Vincenzo, 15•id

, id. 44• id.;
Play Gio. Battista,Distretto Perugis,id. 26•id;
Borellini Francesco, 2' fanteria, id. 2•id.
Tofania Francesco, S' battaglione istruz., id.
10• bersaglieri;

Priola Giovanni, Distretto Alessandria, id. 45•fanteria;
Perales Francesco, 30•fanteria, id. 80•íd ¡
Coatti Pietro, 57•id., id. 57•id.;
Sinigaglia Flaminio, 23'id., id. 23•id.;
Jacoli Enrico, 62' id., id. 47• id ;
Ciaogna nobile Marco, 48° id., id. 48© id.;
Del Fabbro Giuseppe, 23•id., id. 48° id.;
Pizzetti Andrea, 35°id., id. 49•id.;
De Benedictis Michele, 61° id., id. 01•id.;
Tosi car. Francesco, 1•granatieri, id. 50•id.;
De Litala Emanuele, 51° fanteria, id. 2• berea·-
glierl;

De Litsla Camillo, 69' id., id. 5· id.;
Arena Balvatore, Distretto Alessandria, id. 60•
fanteria;

Mirabelli Angelo, id. Parms, id. 77•id.;
De Bonis Giuseppe 4° fanteria, id. 60° id.;
Fiore Ferdinando, Distretto Catanzaro, id. 42•
idem;

Mati Ferdinando, id. Napoli, id. 20•id.;
Rensetti Luigi, 1° granatieri, id. 68•id.;
Campiglio Paolo, 29* fanteria, id. 67• id.•
Danhorn Francesco, 53° id., id. 53· id.;
Ferri Primo, 24•id., id. 24•id.
Boccaleone Cesare, forte Verona, id. Distretto
Sassari;

Petrone Luigi, 65· fanteria, id. 76' fanteria;
ChittiEnrico, 24•id. (dir. di Napoli) id. 24•id.
Danise Achille 87•fanteria, id.78°id.;
Tufani Enrico, 22°id., id. 83•id.;
De Santis Enrico, Distretto Napoli, id. sg•ig,
Mantese Orssio, 54•fanteria, id. 45•id.
Malaguzzi conte Carlo

, tenente 55' fanteria,
promosso capitano (secondo turno).

I BOTTONOMINATI capitani di stato maggiore
sono trasferiti in fanteria :

Hermanin di Reichenfeld nob. Ferdinando, de-
stin ato 5• fanteria ;

fizzocaro Enrico, id. 78•id.
Con RR. decreti 10 msggio 1874:

Sovico Cesare, tenente di fanteria (74• ), in
aspettativa per motivi di famiglia ( ,dispensato aal servizio per volontaria
stone;

Negrotto marchese Pietro, tenente di fanteria
(3• bersaglieri), in aspettativa per infermità
temporanee nori provenieríti dal ekzio (Ge-
nova), dispensato dal servizio,per Tolontaría
dimissione.

Con RR. decreti 21 maggio 1874:
Galbiati Emanuele, capitano di fanteria (21*
reggimento), inaspettativapermotivi di fapii-
glia (Novara), trasferto in aspettativa per ri-
duzione di corpo ;

Durante Nicola, tenente id. (35'id), id. (Afon-
tegabbione), id. id.;

Bandinelli Carlo, id. id. (2° bersaglieri), id.
(Ventimiglia), id. id.

Con RR. decreti 24 maggio 1874 :
Dolsino Pietro, tenente carabinieri Reali (le-
gione Milano), trasferto in fanteria e desti-
nato al 2•reggimento bersaglieri;

Schiacchitano Achille, id. 44° fanteria, collo-
cato in aspettativa per infermità incontrate
per ragiom di servisio;

Menicucci Domenico, id. 1° bersaglieri, id. id.
non provenienti dal servizio;

Spoletino Giuseppe, id. 2° id., id. id. per sospen-
stone dall'unplego;

Monferini Pietro, id. 7' id., rimosso dal grado e
dall'impiego;

Traverso Paolo, sottotenente Distretto Perugia,
id. id.
. Con RR. decreti 28 maggio 1874:

Peria Giovanni, tenente di fanteria (23•reggi-
mento), in aspettativa per infermità tempo.

rarie non provenienti dal servizio (Milano),
trasferto m aspettatava per riduzione di
corpo;

Pini Bisoe, sottotenente 8• bersaglieri, collocato
in aspettatira pëfmotivi di famiglia ;

Nember Giacomoi tenente 24• fanteria, dispen-
sato dal serWzio liervolontaris demissione.

Con RB. decreti 81 maggio 1874:
Valle car. Pietro, colonnello difanteria.inas;>et-
tativaper sospensione dall'impiego (Palermo),
rivocato dall'impiego;

Passari Vincenso, tenente 10• fanteria, collo-
ëato in aspe#atfra per motivi di famiglia;

Duranti Nicola, id. di fanteria (35• regg.), in
aspettativa per riduzione di corpo (Monte-
gabbione), richiamato in servizio effettivo al
35' fanteria;

Bandinelli Carlo, id. id. (2* bersaglieri), id.
(Ventimiglia) id. al 2• bersaglieri;

Rattazzi Nicolò, id. id. (64' regg.), in aspetta-
tiva per sospensigne dall'impiego (Firenze),
id. 64* fanteria.

E procuratoregenerale alla Corte d'appello
di Firenze in esecuzione dell'art 15 della legge
28 dicembre 1867, n. 4137, e per gli effetti di
che nell'art. 12 e seguenti della legge medesima
e sull'istanza dell'interessato, rende noto che il
signor Leopoldo Berti, attualconservatore delle
ipoteche in Pescia, finoalal 28 luglio 1863cemò
dall'esercitBEB BB COBRMile BÍÏÎCIO A Ûr0880$0, e
che perciò è già scaduto il decennio, cioò il pa
riodo della mallevadoria prestata nella mento-
Tats sua qualità.
Firenze, li 11 luglio 1874.

Czstar-r.

MINISTERO
DELLA ISTRUE10NE PUBBLICA

ATTime di ee-eerse.
Visto l'avviso di concorso 14 ottobre 1878 ad na

postodi aseistemtedi 1•olasse mellaBiblioteca Nazio-
nale diFirense;
Vista la relasione della Commissione eamminstrice

del detto concorso;
Considerando ehe coloro chesipresentarono ill'esa•

me non furono zinoaosainti idoneiall'ufBaio sovrindt.
esto,
È aperto an anovo concorsoalposto di assistente di
l' olasse nella Biblioteca Nasionaledi Firenze oom lo
stipendio annuo di lire 2333 88, che verrà in seguito
anmentato ino a lire 2600.
11 concorso sarà per titoli e per esami.
I titoli comeernaranno gradi noemdemiai ottenati,

opere pubblicate, servigi prestatie studi fatti di pa-
leografia edi bibliologia.
L'esame sark orale e in iscritto.
L'esame orale avrà per oggetto 18 Et0Tig 0 gg0grafig

delFantichità,b.particolare riguardo alla storiae
geografia d'Italia; la storia e geografia generaledel
medio evo; la e a generale dell'evo moderso; la
storia leg specialmente d'Italia; la Slologia
classies e lagranimatica comparata, la bibliologia, la
paleografia e ladiplomatica.
L'esame in fseritto verserà sulle lingue latina e

greca, sull'italianae sulla frBROOGe.
Chi vuol cameorrere aquell'afficio dovrà mandare a

questo Ministero entro il 15 del prossimomese di set-
tembre la sua domandnin cartabollata dauna lira ed
i 8001 tiŠ01Î.

Roma, addl 10 lugHo 1874.
3Diragers Ompo deHe 2· Disitione

< REZABOO.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
yem Is limius Generale del Mite Fablia

(x•pumaneamieme)
In ordine al prescritto dall'articolo 148 del regola-

mento approvato con Begio decreto 8 ottobre 18W,
. 5948, si notifies ohe,darendosi procedere nHa resti.
tuzione del aattodescritto deposito, ad allegandosi lo
smarrimento delle relative polizzo

,
resta difidato

chiunque possa ayervi lateresse, ehe, diecigiorni dal-
l'ultima pubblicazionedel presente, la quale verrà ri-
petuta per tre volte ad intervalli di dieci giorni, sark
proceduto come diraglene, restando di messun valore
il corrispondente titolo.
Polizza n. 22409 per imposito di lire 21109, fatto di

ufacio dalla Caesa dei depositi edei prestitidi Torino,
orasoppressa,importaredegliinteressiscaintiatutto
giugno 1862 sullo OBEt0ÎÎ$ BBNéri 11118, 18618 g igggg
per presso di piantevaste, sudi cui vertono comte.
stazioni di proprieth tra i comuni di Melesel, Barde-
necchia e Millaury.
Firenze, ilg6 luglio 187#.
ir si Dire#œs aspo diDivisione

Fsascasou.
N Ñ EIfiMOPQ Ûgggggg

Czanson.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTIT1
prem la liruisse Seiltrale del lebib Fabblite

In ordine al presorittedall'art. 146 del vigente ro.
golamento approvato eenE. decreto 8 ottobre 1870,
num. 5943, si fa noto, per tutti gli efetti di ragione,
che questaAmministrazioneha provveduto, in eseau-
sione a sentenza delpretore diGenova (BdstiereHolo)
del 23 maggio 1874 alla aliamazione della rendita che
costituiva il deposito appresso citato, dichiarandodi-
venuto nullo e di neasna valore il titolo corrispondente.
Depositodi lire 25 di rendita fatto in questa Cases

da Ghiglino Carlo fa Bartolomeo, domiciliato in co-
mune diPegli,a titolo diemuzioneper Pesortizio dium
mulino situato in detto comune, come da polissaau-
maro 7365.

FirBREO, ÎÌ Î$ IBgÎ O $ÎÊ•

Per ilDirettere espo diDivisione
Fnascanoi

Per il Direttore Generale
Danssor.m.

PARTE NOR UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Dalla London Gass¢te si pubblicano i se-
gnenti particolari sulle tristi avventure d'una
partedell'equipaggiodell'Arracan, di Greenock,
il quale, durante il suo viaggio da Shield a
Bombay, con carico di carbon fossile, prese
fuoco per la combustione spontanea del carico
e fa, il l'l ultimo febbraio, abbandonato dal

suo equipsgÑ, cile si rifugiò nelle selsluppe
con l'intenzione di'dirigersi verso le isole Mal-
dire.
Queste barchette navigarono di conserva fino

al 20 febbraio; quando i marinari, trovando le
correnti troppo forti e pericolossa risolvettero di
separarsi dopo aver diviso le provvisioni.
H capitano che comandava ii.gran. canotto

fece allora vela per Ccciacina; il secondo che
comandava la lancia ed il terzo ufficiale David
Webster, che comandava la barcaccia, insieme
a tre marinari ed un mozzo continuarono a na-

vigare verso le isole afaldive.
Dopo due giorni di navigazione, il canotto

montato dal Webster ebbe a sofrire tatti i
colpi d'un mare infarísto, sicchò perdè di vista
la lanciscomendata dal secondo.Daquesto mo-
mento la barca si trovò obbligata dimanorrare
al vento, e ciò fino al 9 marzo, giorno in eni la
sua acqua fa esaurita e le prorrigioni finirono
del tatto.
L'equipaggio estrasse a sorte i nomi per sa-

pere chi di loro sarebbe accuo per essere man-
giato, e dall'urna sortì il nome del mozzo. For-
tunatamente pel fanciullo, Webster, che aveva
dormito durante ilsorteggio, si svegliò in tempo
per salvarlo.
Durante la notte, l'equipaggio tentò di ucci-

dereWebster stesso; ma il mozzo,alla sua volta,
lo ridestò per avvertirlo del pericolo.
Il giorno appresso, Webster, che dormiva di

nuovo, fu sve81iato dal rumore che feoero i ma-
rinai cercando impadronirsi del suo facile per
ucciderlo. Qualcheoradopo, l'equipaggioavendo
di nuovo tentato impadronirsi del mozzo, Web-
stor s'armò del no revolver e minacciò di far
fabeo su chi osasseportare lemani sal fanciulle.
Un giorno dopo, un marinaio tentò di colare

a fondo il canotto, ma Webster s'impadronì del
miserabile e gl'impedi di attuare il suo terrÏbile
disegno. Ma due giorni appresso, avendo quello
stesso marinaio volato ricominciare il suo ten-
tativo,Webster fece fuoco sa lui e l'avrebbe
ucciso se il colpo non avesse fallito.Webster ri-
pose un'altra capaniaed era sul punto di saari-
care l'arma sull'individuo, quando un enorme
uccello venne a passare al di sopra del battello.
Webster, allora, cambiando mira, l'uccise e lo
lasciò prendere dalsuoequipaggio, che lodivorò
in un momento senza rilasciarne le osaa e le

penne.
Ma subito dopo, l'equipaggio parte in preda

al delirio. Essendo uno dei marinaistrama...tn

sopra un banco e gravemente feritosi, i marinai,
compreso il ferito, si diedero a bere con avidità
il sangue che scorreva dalla ferita, con tutti gli
esterni segni della follia.
Boltanto Webster e il mozzo avevano conser-

Tata la loro calma e parte della forza, ondenon
cessarono di vigilare e tenere di vista quegli
scingorati, che fame e disperazione avevano zi-
dotto nel più orrendo stato.
Finalmente al trentunesimo giorno di quella

esistenza infernale, a seicento miglia dalla ter-
raferma, l'equipaggio venne raccolto da una
nave inglese, la City of Afaschester, capitano
Hardio, daeni furono benissimo trättati e tras-
portatia Calcatta.
La regina ha conferito a Webster, i enisforzi

incessanti han potato salvare la vits a tutti i
suoi compagni, la medaglia Alberto di2•classe.

- Leggiamo nel Journal O/)!eisi che, dal 28
giugno al 2 luglio, nel porto di Maniglia entra -
rono 223,520 ettolitri di grano, di eni ecco la
provemenza:
Odessa, 44,000 ettolitrl; Marianopolit8,960;

Taganrock, 57,440; Galats, ei Ibraïlia, 17,760¡
Burgos eBombay, 19,200; Salonioon, 1760 ; De-
desgh, 4000; Spagna, 18,880, ed Africa frán-
cese, 19,520 e#olitri.
Durante tutto il mese di giugno, nel porto di

Marsiglia s'importarono 876,960 ett01itri di
grano, e 243,040 ettolitri di altri cereali, Tale
a dire, segale, 18,820; orso, 19,840; granotte,
15,680; fare, 8800, ed avens 180,000 ettolitri.
- DalloStandard di Londra si annunzia che,

la pestebovinaèscoppiatacontemporaneamente
in alcune località del contado diWaterford, e
che cinque o sei casi si ebbero a deplorare a
Carrick sul Sair, ma che le autorità locali ed il
governo presero subito le più savie precausioni
allinchè l'epidemia non vada propagandosi da
una stalla all'altra.

- Nello Scientiße American si legge che, nei
dintorni di Omaha, nell'ovest, alla distanza di
circa 40 migliaal nord della strada ferrata del-
l'Union Paciße, furono testè scoperti dei consi-
derevolissimi depositi naturali di carbonato di
soda. Talvolta questa sostanza trovasi sciolta
in acque alcaline, ed altre volte galleggia su

quelle acque formando degli strati ilti più di
sei piedi. E carbonato di soda diOmaha è uno
dei più ricobi che si conoscano¡ e quando sia
stato costruito il tratto di ferrovia necessario,
messo a Nuova York, non supererà il prezzo di
30 dollari (157 franchi) per tonnellata. La sco-
porta fatta nei dintorni di Omaha è della mas-
sima importansa per l'America, poichè questa,
per i bisogni delle sue fabbriche di saponi, di
vetri e aristalli, e di non pochi altri articoli di
gran consamo, tutti gli anni deve importare
118,000 tonnellste di soda, che vale in media
50 dollari per tonnellata.

-- Il Dingler's Polytechnisches I,arnal scrire
che, se s'immerge per un minato un foglio di
carta in una soluzione ammoniaca!e di rame, e
che poi lo si faccia seceare, diventa assolate.
mente impenetrabile all'acqua, nò rerde la sua
consistenza neppure nell'acqua bollente. Se si

cilindrano insieme due fogli di carta così pre-
parati, essi aderiscono completamente l'uno sl.
l'altro, e rinnendo molti di quei fogli, se nepuò
fare dei cartoni dicui si accresce la coestone e
la resistenza interponendovi fibre o tessuti, a
che sono, solidi almeno quantodelle tavele li-
gnee della stessa grossezza.

DIABIO
Nel giorno 11 luglio si è fatta a Londra,

nella piazza del Parlamento, la inaugurazione
della statua di lord Derby. A questa cerimo-
nia assisteva un grande numero di amici e

conglunti dell'illustre defunto: il conte di
Derby, il duca di Richmond, lord Cairns, ecc.,
alla testa dei quali si trovava il sig. Disraeli.
La statua è di bronzo, ed è opera del signor '

Noble.

Dopo un discorsodi lord Hampton, il signor
Disraeli ha tolto egli stessoBvelo che copriva
la statua, e quindi pronuntiò un discorso nel

quale tessa le lodi di lord Derby, esaltandone
soprattutto la prontezza ael disimpegno degli
afari, la rettitudine di giudizio, la perspicacia,
l'elevatezza dell%ntelletto. Nessuna allusione
venne fatta alle questioni politiche di questi
tempi.
Dopo il signor Disraeli parlò il conte di

Afalmesbury, il quale descrisse le virth private
di lord Derby: « Quest'uomo, sogglunse l'ora-
tore, così formidabile nel Parlamento, era in
casa il più dolce; 11 più generoso, 11 più afet-
tuoso dei padroni; del padri, degli sposi ».
Tuttigesti discorsi furono vivissimamente

applauditi dalla numerosionima assistenzade-
gB uditori.

Nell'Ungherla vienexpor essere risolta .una
questione che sia.In sospeso già da parecchi
anni: la questione della Chiesa serba d'Un-

gheria. Il congresso della Chiesa serbasi è ra-
dunato a Carlowitz nel giorno 12 luglio;que-
st'assemblea u conta 15 membri, Ig•ramente
eletti dai serbi ungheresi; $15 delquali appar-
tengono al così detto partito nazionale serbo
più o meno avanzato; gli altri furono per
analogia rhiamati clericali, perchè loro si at-
tribuiscono tendenze per certi ri iti analo-

ghe a quelle dei clerleali cattolici. Onest'ul-
tima frazione vuole inoltre che dalla direzione

degli affari religiosi sia totalmente allontainatò
l'elemento laico.

Principale mandato del congresso è la ele-
zione di un metropolitano, incaricito dell'am-
ministrazione degli affari ecclesiastici, e della
amninintrazione dei beni della Chiesa. Già
dal 1870 sta vacante la sede metropolitana;
Fultimo congressó, convocato all'oggetto di

provvedere a questa vacanza, venne diseIolto
per causa diun'agitazione politica che mirava
a convertire il congresso in una apacio di
Parlamento della nazionalità serba. Dopo lo
scioglimento di quest' assemblea il governo
ungarico avrebbe avuto, a rigore di legge, 8
diritto di far nominare un metropolifano dal
sovrano stesso, ma non volle adoperare un
tale procedimentos che forse avrebbe reso im-
possibile ogni accordo ulteriore coi Serbi. ,

La Chiesa di ,questa nazionalità gode di
una larga autonomia: PaÀm=Mrtzione dei
beni, Pistruzione pubblica, fordinãmento e

ladirezione dellescuole, ecc., sono nelle mani
di un Consiglio liberamente eleifo dal con-
gresso. La sola guarenligia del governo un-
gherese contro Pabuso già tentato, e che
consiste nel trapiantare ragitazione polifig
sul terreno ecclesiastico, è il suo diritto di
non presentariali sanzione sovrana la ele-
zione del metropolitand; fatta dal congresso.
Ora il candidato dellangglorinsa aHa

sede di instropolitano, almeno per quanto si
crede, sarebbe il vescovo di Budt; mðusignor
Stojkowitz, popolarissimo tra i Serbi, e anche
ben vitto - dal -governo -ungarico, il quale è
bramoso di un accomodainento. Gliultra-serbi
presenterebbero un altro prelatŒ (Vedi di.
spacci telegmfici).'
È noto che recentemente è stata conchioès

fra i gabinetti di Pesth e di Bucarest una
convenzione relativa al congiungiménio delle
strade ferrate ungarico-ruméne. Orà questa
convenzione è sottopólita alle deliberazioni
della Camera ungarica dei deputati. B primo
ministro, signor Bitto, dichiarò che, quanto
all'approvazione del trattato eglL ne f4ceva
questione di gabinettd.

Nella Camera bavarese dei deputati, seduta
del 14 luglio, 11 ministro del culto, signor
Luts, rispondendo ad una interpellanza del
deputato Freitag sulla escursione pastorale
del vescovo Reinkens, vecchio cattoli¿o, per
l'amministrazione della cresima, dichiarò che
il governo non ha da ingerirsi in queste éose,
esso non deve entrarci nè perennsentire tjue-
ste peregrinazioni, nè per evitarle. Del resto,
il governo non si crede autorizzato ad offrire
il braccio secolare alla chiesa in un conflitto
provocato da un nuovo dogma promulgato ad
onta della legge sul plad regio.

Il giorno 13 l'Assemblea di Versaglia ha
ripresa la disenssione finantfaria che era stata
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interrnita l'11. Ma essa fu brevissima; R si-

gnor Joubert ha presentato e svolto un suo
emendamento per stabilire un mezzo decimo
addisionale all'imposta sul sale. Questo emen-
damento essendo stato preso in considera-
:Ione, il segnito della discussione finanziaria
venne rinviato alla sedata successiva.
Fa poscia presa in considerazione una pro-

posta del signor Clapier intesa a sostituire
neBa interpretazione dell'art. 59 del regola-
mento dell'Assemblea al quorum fisso di 870
membri richiesto per la validità dei voti, un
guaruns variabile a seconda delle morti e delle
dimissioni.

La discussione sulla libertà dell'insegna-
mento superiore venne rinviata a dopo il voto
sulle proposte finanziarie. Indi fu approvata
la convenzione postale conchiusa tra la Fran-
cla e l'Uruguay. Da ultimo l'Assemblea deli-
berò di passare ad una seconda deliberazione
sulla proposta presentata dalla Commissione
dell'esercito e relativa all'organizzazione del
comandi superiori di Parigi e di Lione.
Agli ultimi momenti della seduto, il relatore

della Codimissione del bilancio presentò la
sua relazione sull'emendamento Joubert ed
ha fatto sapereche, avendo il ministro delle

finanze dichiarato di essere pronto ad appog-
giare il mezzo decimo sulsale, laCommi..inna
pypeneva questa imposta alPAsunthles

La rammissinun delle leggi costituzionali
ha proceduto nella sua adun=nts del 13 alla
namin= delle due Sottarnmmininni che de-

Tono, la prima riassumere il progetto di legge
elettorale politico, la seconda redigere il pro-
getto deñoitivo sulla Camera alta e sull'ordi-
namento dei poteri pubblici.
La Commissione ha poi dehberato di nuovo

sulle comunicazioni che le sono state fatte dal
ministro dell'inferno a nome del governo. Fu
stabilito che il relatore spiegherà che se non

si è potuto tener conto di tutte le osserva-

zioni del governo nel progetto che verrà sot-
toposto an'Assemblea, tuttavia se.no terrà
conto in parte posciachè le Sottocommissioni
hanno l'intenzionedi conduire a termineiloro
lavori nel più brava termine possibile.

II JONYMGI Šf3Ë$Øiß lÎferÎSce la voceche la
Commissione incaricata di preparare un pro-
getto di legge sulla stampa abbia terminati i
suoi lavori e stia per nominare 11 relatore.
Indi soggiunge: « GH ultimi atti dell'autorità
rigusrdo a certl giornali di gradazioni o, per
meglio dire, di colori opposti, hanno dimo-
strata l'urgenza di una legge deflaitiva. Lo
stato d'assedio nuace più ancora all'autorità
del governo che agli interess1 della stampa.
R governo crede di far prova di imparzialità
colpendo mano mano o contemporaneamente
i giornali repubblicani, bonapartisti o realisti;
ma con questi rigori moltiplicati esto mostra
invece l'imbarazzo in cui lo pone il potere ar-
bitrario ed eccezionale di cui si trova armato
in causa dello stato d'assedio. Siccome il go-
Terno si è costituito giudice supremo ed asto-
Into di tutto ciò che si pubblica, non vi è li-
mite alcuno alla'sua retporisabilità. Un simile
stato di cose non saprebbe durarepiùa lungo.
Not scongiarlamo pertanto il governo, nell'ih-
teresse mea..ima della sua trantinillità e della
sua stessa dignità, ad aspettare la presenta-
zione di un progetto di legge che riponga la
stampi sotto B regime del diritto bomune a

B corrispondente parigino del7ournal de
Genke scrive che nella capitale-francese si à
già meno ottimisti circa il risultato delle di-
senseloni costituzionali che staano per aprirsi
a Verasglieff ' La proposta Périer avrebbe

perduto alquanto terreno e sarebbe diventato
più difiëÏIè che'inal presagire quale deHe opi-
nioni che vi si combattono finirà per vincere,
se l'avversione che inspira la repubblica o il

senthnäko che debbono avere i monarchici

deBa loro impotenza a fare alcun che di di-

verso.

Il duca di Broglio, al dire del corrispon-
dente, non avrebbe perduta la speranza di

ricomporre la sua maggioranza e ciò che si

diceavvenire inquesto momento nella estrema
destra concorrerebbe appunto ad inspirargli
maggior fiducia.
Sembra, soggiunge il corrispondente, che

il disgregamento dell'Assemblea non abbia

ancora raggiunto il suo apogeo. Si parla di
una scissura dell'estrema destra medesima.

Essa conserverebbe i suoi intransigenti; ma
avrebbe anche i suoi uomini abili. Il signor
Luciano Brun sarebbe alla testa di questi ul-
timi e l'Univers si presterebbe a questa ma-
novra.

È in questo senso che dovrebbe interpre-
tars! tú nota þubblicata ultimaniënte da que-
sto giornale per dire che i monarchici non

voteranno mai contro la loro coscientae con-
tro i loro principii, ma che non per questo
essi sono nemici del maresciallo e che non

per questo pensano di contestarne il governo.

ILEGIO ISTITUTO DI BELLE AllTI
DI SAN LUCA B ROMA

Avvise.
Ginata il disposto dell'articolo 7 del regola-

mento approvato col Regio decreto 31 ottobre
1869, n. 5337, si terrà presso questo B. Istituto
una sessione di esami per gli aspiranti al con-
seguimento della patente d'idoneità all'insegna-
mento del disegnonelle scuole tecnicho, normali
e magistrali del Regno.
Le differenti prove, alle quali dovranno gli

aspiranti assoggettarsi, avranno luogo dal 1*al
5 settembre prossimo venturo.
Gli aspiranti presenteranno la loro domanda

alla Direzione dell'Istituto almeno dieci giorni
prima che incomincino gli esami, corredata dei
seguenti doenmenti:
1• Attestato di nascita, da cui risulti aver

compiuto il ventesimo anno di età;
2• Attestato di buona condotta, rilasciato dal

sindaco del comune di ultima dimora;
8• Attestato medico, debitamente legaliz-

zato, da cui consti della capacità del ricorrente
a sostenere le fatiche della scuola;
4• Attestato degli studi fatti.
Gli aspiranti si troveranno alle ore 9 antimc•

ridiane del giorno 1* settembre 1874 nella se•
greteria dell'Istituto.
Gli esami saranno dati da una Commissione

presiedata dal direttore dell'Istituto a norma
del programma esposto nella circolare del lii-
nistero di Pubblica Istruzione 19 luglio 1869,
n. 254, e dal regolamento 81 ottobre stesso
anno.

Essi consisteranno delle seguenti prore:
1· Misurare sal vero e disegnare le proiezioni

orizzontalie verticali, e le sezioni occorrenti di
unamscabina o diqualche parte di essa;
2• Copiarena modello di ornato dal gesso, a

contorno, non senza gli eŒetti d'ombra princi-
pale ed m una propomano assegnata;
8° Schizzar dal vero senza nessun aiuto di

misura, qualche oggetto di mobiliare, parte di
un monumento, eam;
4• Subire un esame verbale sulle eseguite

prove, nel gnale il candidato devadar ragione
delle pratiche usate ed esprimersi con ordind,

mË a per essere ammesso alPess-*
me, dovrapagare nelle mani del segretario del,
l'Intituto la tassa di lire 25; e, superato che
Fabbia, somministrare una.marca da bollo da
una lira da munirne la patente.
Roma, 30 giugno 1874.
A DireMore à Begrgario

Prof. Fa.zrro Paosrm. Ar.nasaunanAssaro,

FRESIDENZA BEL 00x8IGLIG 800L18TICO
PER LA PROYMCI& -DELI.A CALABRIA CITERIORE

Dal 1' al 81 del prossimo mese di luglio &
aperto il conoorso a 1 (uno) posto semigratuito
governativo vacante nel Contatto nazionale an-
BOlsoaquestoB. Liceo Ginnasiogiusta le nornae
stabilite dal regolamento approvato con Real
decrèto 4 aprile 1869, n. 4997.
Gli aspiranti dovranno entro il termine pre-

fisso presentare al signor preside del detto Isti-
tuto:
1. Una istanza scritta dillropria mano, con

dichiarazione della classe di studio frequen-
tata nel corso dell'anno;
2. La fede legale di nasaAda cui risulti che

l'aspirantenon abbia oltrepassata Feta dianni
12. Al requisito dell'età e fatta eccezione pei
concorrenti già alanni di questo Istitutogo di
altro parimente governativo;
3. Un attestato degli studi fatti, da cui si ri-

levi che l'aspirante àbbismapinto gli elemen,
tari;
4. L'attestato di aversubito Pinnesto vaccino

o sofEerto il Tainolo, e di esser sano e acerro di
infermitàcontagiose;
5. Un attestato di moralità, rilasciato o dalla

potesta municipale, o da queUs dell'Istituto
da cui proviene;
8. Una dichiarazionedellaGinntamunicipale

sulla professione paterns, sul numera e sulla
qualitå delle persone che la fami-
gha, sulla somma che la paga a titolo -

di contribuzione, accertata= ante dichiara.
zione dell'agente delle tassi, sulpatrimonio che
il padre, la madre s lo stessa mamato pomie-
dono.
Gli esami relativi si farannoentro 11 suoceBas

siro mese di apsto. Il giorno preciso in cui
avranno cominatamento sarA indicato a oissono

col mezzd del sindaco o di altra pox

Cosenza, 20 giugno 1874.
N B. housa10ere: Arear.e Vor.rs.

PREFETTURA DI TERAlfO
PRESIDENZA DEL CONSIBI.IO PRÒVINCIALE SCOLASTICO

Vista la lettera del rettore del Convitto Na-
zionale di Teramo, colla quale annuncia il no-
mero dei giosti semigratuiti che vacherannonel
medesimo col cominciare del ntrovo anno sco-
lastico·
Vista la deliberazione presa dal Consiglio

provinciale scolastioo nella sedata di hiri;
Visto l'art. 3 del regolamento approvato con

R. decreto 4 aprile 1869, n. 4997,
Notifica:

È aperto il concorso a 8 postisemigratuiti di
nomma governativa da conterirai in quest'anno
nel Convitto Nazionslèdi Teramo.
Per essere ammessi al concorso ogni candi-

dato dovra presentare al rettore:
1. Un'istanza scritta di propria inano con

dichiarazione della classe di studio frequentata
nel corso dell'anno
2. La fede legale di nascita;
8. Un attestato di moralità rilaseistogli dal

comune, o dal capo dell'Istituto dal quale pro-
venga;
4. L'attestazione antentica degli studii fatti;
5. E certificato medico di aver subito finne

sto vaccinico, o sofferto il vaiolo, di essere sano
e soevro da infermitä schifose, e stimate appio-
caticcie ·

6. UnÃ dichiarazionedella Ginata municipale
sulla professione paterna; sul numero, e sulla
qualità dellepersone che compongono la fami-
glia i sulla somma che la fundi• paga a titolo
di contribuzione, accertata mediantedichiara-
zione dell'agente delle tasse, sul patrimonio che
dal padre, dalla madre, e dallo stesso candi-
dato sipossiede.
L'età dei candidàti non deve oltrepassare.

quella di dodici anni. I soll slanni del Convitto
Nazionaleanddetto, o di altro Conétto gover-
nativo possono essere alamessi ancorchò ab-
biano eth maggiore di quella sopraindicata.
I documenti predetti tutti in carts da bollo

dovranno essere presöntati zion più tardi del
giorno 31 del corrente mese di laglio al iettore-
del Convitto Nazionale.
Ilesame di concorsok terrà nei giorni 17 e

18 agosto prossimo nel locale del suddetto
Convitto.
Teramo, addl 4 luglio lÑ74

Rhr/htte Pruidents; Naccarzant.

AHINISTRisl0NE DEIclUff0 PUBBIMO
omEEl0NE COMPARTOŒNTAI.E DI TENEz!A

ATwise di ee-eerse.
Ë sporto il concorso a tuttoB di 30 luglio 1874 aHa

nomina di rieeyfteredel lotto al banoe n. 136nel oo.
mune di Isendiaars, proviaals di Rori con l'aggio
lordo medio ananaledi IIreW5247:* .4
Gli aspiranti alla detta nomina o piirrenire a

questa Direzione l'ocoorrente istansain omrta dabollo,
corredatadaidoenmentieomprorantiirequisitirolati
dall'articolo 185 delregolamentoapprovatoeen R. de-
areto si giugno 1870, a. 5786, somebb I titon sooen-

asti nel emooessivo articolo 186,modiBeato col R. de-
creto 5 marzo 1874, a. 1883, qsalora ne fossero pror-
visti.
Nell'istansa mark diabierato dia.irar-•=I alle non-

dizioni tutte prese¢ttenel mmterataregolamento sul
lotto.
Addl O luglio 1874.

8DirefiersOmpdrNuesiale
xamour.

CAPITANERIA DI PORTO
DEI. COMPARTOUFFO NARiftmo m MESSurA

ATwise,
,

Nel paraggi dell'isola di Iãpari veniva dagli equi-
paggidiane H••s•¤• sidetteEDa pesca deLeorallo
riangerato un ferro a quattromauedi antion oostru-
stoneesteradel gasodichilogrammiB30, stato spyres-
sato, yetenttivostato la eni.i trova,are so.
Chinnque credesse averri diritto potrà far valere le

sua ragimi inquesto aficio nei termini di cuiagli ar-
ticoli181 e 186 del Codice per la marina mareantile.

Messina,.li 8 luglio 1874.
E Øspitmo diForto

Banomar.

CAPITANDRA Ogÿ
DEL COMPARTHERTO MARIrtm0 DI xADDALtxA

Si rendenoto ehe nal giorno 4 correntemese venne
riouperata mene segue di Alghero una botte conte-
mante circa litri dueosatosinquania d'olio, ritenuta di
provel-sada Tunisi e ginata.fadelvaloredi fa.045
sl litro.
Chinnque vantasse dritto diproprietà enl detto ri.

enpero,potrà farlo valere pressopesta Capitaneria
di porto sei termini prescritti dall'art. 186de)Godles
per la Marias mercantile.

Maddalms;8 lugHo 1874;
E OspMans d/1erio rappmfe .

C. Pxansa.

Duprat interpella ilministerosulla situazione
faits ai nostri nazionali in Egitto dalle tasse
esagerate che farono impaste agli europei; dice
che i consoli furono invitati a percepire le tasse
e che il consolefranceso ricusò, dichiarando che
queste tasse sono illegali e contrarie alle capi-
tolazioni. L'oratore insiste sulla necessità di far
osservare le capitolazioni; dice che il kedive ha
bisogno del nostro mercato e che si può fare
comprendere al kedive, il quale a assai intelli-
gente, che il nostro mercato gli sarebbe chiuso
se non rinanzia a queste misure che ci sono
troppo onerose.
R duca Deenses risponde che il kedire fu co-

stretto da una vera necessità an==iwin adim-

porre queste tasse che colpiscono gli indigeni
e gli stranieri,equindi soggiunge: e Noi fammo
colpiti dalla esagerazione di alcune imposte ei
abbiamo fatte alcune rimostranze amichevoli.
Noi dovevamo pure demandarci se il kodive ha
o no il diritto d'imporre nuove tasse. Noi dovc-
Tamo preoccuparci dei sentimenti delle nazioni
interessate ed abbiamo quindi aperta una in-
chiesta. Le trattative colle altre nazioni sono
ancora pendenti. L'Assemblea può star sicura
che noi difenderemo i diritti che abbiamo in
seguito alle capitolazioni e che tuteleremo gli
interessi dei nostri nazionali. »
CalcAgo, 16..- Idanni dell'incendio ascen-

dono a 21 milioni di franchi; 12 milioni erano
assicurati.

Bersa di Tienna -- 16 inglis.
15 10

mountare.
. . . . . . . . . ; . .

sat so saa 75
Isonabards . . . . . . . . . . . . 188 50 187 50
BanenAngleAmtrinen . . . . . 154 50 157 50
Austriaahe . . . . . . . . . . . . 315 50 812 -
BanenN..innata. . . . . . . . . 978 - 965 -

Napoleonid'oro . . . . ; . . . . 8 87 8 87

Og zu Enrigi . . . . . . . . M 15 ti -
Osmblean Isoudra . . . . ; , ¿ . 111 45 111 30
Emaita gastriaes . . . . . . . . T5 00 15 65

IA. 14. Inearta
. . .

70 55 70 85
Union-Bank . . . . . . . . : . . 121 25 128 -
Esains italisaa 50;O . . . . . . - - - -

Bersa di Ber!Ine - 16 luglio.
15 16

Austrische . . . . . ; . ; : . . . 186115 1878;t
Lombarde . . . . . . . . . . . .

- - 81112
Mobaisse . . . . . . . . . . . . . 140 Igi 138112
Remiita italisaa . . . . . . . . . 867t8 665¡S
Banen Franno.natisma. . . ; , - - -

Remalta turen ioro (Isos). . . , a lis 447;s

Berna di Parigi - 16 luglio.
15 10

Readita franeese 8 010 . ; . . . . 61 70 61 67
Id. 18. 5 0¡O . . . , , . 97 62 97 70

Bassa di Franoia . . . . . . . . 3700 - 3705 -
Bandita italiana 5 0¡O . . . . . . 66 80 00 ,-
là. Id. ..,,,. -- --

Ferrovia I.ombarde . . . . . . . 310 - 310 -
Obbligas. Tabsenhi . . . . . . . - - 490-
Ferrovie Vi#. Em. 1863. . . . . 199 50 193 50
14. Èomane . . 7, . . . . 75 50 71 55

Obbligszioni Romaae . . . . . . 181 75 ISS -
Asioni Tabacobi

. . . . . . . . . - - - -

Cambio sopra Isondra, a vista . 25 181¡S 25 181¡S
Osmbio sull'Italia . . . . . . . . 93g8 93;B
Gensolidatiinglesi. . . . . . . . 928¡4 958ti

Bersa di Leadra- 16 ingNs.
Consolidato taglese . . . . ; . . da 92518 a 923[4
Bendita italissa . . . . . . . . . • 655LS e 65TgS
Tureo........;...... a14)¡4 a 443[8
Spaganolo . . . . . . . . . . . . • 178¡4 a 177¡B
seinianotless)...,...... .stage y Tra¢

. MINISTERO DELLA hiARTNA
WiBele eentrale -eteerelogiee

Firense, 16 luglio 1874, ore 10 30.
Le pressioni sono sempre stazionario, il elèlo

sereno e il mare tranquille, venti Ièggeri delle
regioni settentrionali e ieri nelpomeriggio tem-
porali nelle vicinanze di Moncalieri., Stanotte
abbondante regiadaa Brindist. $tsmaneW
4 30 alle 5 80 nebbia Etta a 8. Nicola di Ca-
sole (Otranto), tempo generalmente bello, qua
e la turbato.

UNOR BR FUMORlli GIUDMI
5upplementi alla Gazzetta Billciale del Regne
ersematorie speelsa despresidena,wicemesmana,

stadiet et tribunalt, sa procuratort del Re e
• sostituiti, eoltaggiunta det taasionari del tri-

bu-H eo-presi nous gradutoriagu presso dt • • • • • • • . . . . . . I.. tm
Gradastorle speelsN del pretori, enlFaggi-tm di .

quela compresi nous graluatorig generale 2 1 m
Gradastorie speelaH del Amsfe-ari deue camedi-

lerie e segrbterie deDe Corti di me...anna g¡
Napoli, Palermo. Torine e Firemme e deUs 41-
pesienti Corti t'appeBo, coltagginatadel thi-
slamari deRe esmoellerie é segreterie presse le -

Corti di sistasione e di appelle co-prest
,neBa gratutoria males e mensgeneralm j 2 60

NB. Es greematorie sene orperstammte Ingste, fe.
seissa

Bestgere ¥œ demandeme muism des••rs-*9 -#•nm ensua um.,rrnmaanz norrA ©•

OSSEVATORIO DEL COI.LEGIO RO3fANO
Addi 16 luglio 1874.

T sat. Massodi 8 pon. 9 pom.
,

Øsseussioni Bemæ

C&FITAKEBitDI FORTO IIÑB1Í0FERRA.10
ATWise.

Il glormo4del eurrente mesa è stato. ziosperato al
mezzogiorno dell'isola di Caprais, epih precisamente
ne1Inogo detto B CapitellodelZanopito, un trave di
pino dellahmghessadi metri ls, allessa omtimetrid8
e larghessa centimetri 41, perislato del valore di
lire 216.
Chinnque avesse diritto a aifatte zionpere dovrà

giustißcare lesuoragionidi propriethe questa espia
nerladi portomol tamine stabilito Asgli attiooli 181
e 186delCodios per lamarinamercantBe.

Portoferrajo, li9 luglio 1874.
Il CoMassai lbrio
A Comanoit

Dispacci elettrici rÏv
(AGENZIA STEFANI)

NEÝÏO2K, li - IlinoBadiÕ di Ûhicag0 fa
spento Parecohi clandrati di cãse rimasero di-
strutti.
BAJbNA 16. - I carlisti 00BÊÈiMËBO a COB•

centrarsi pressoBilbao.
AIADRID, 15.- Û0Tre TOCB OhGilm imminente

una crisi ministeriale.
Zabäla, eie è ammalat04 6i ritirerebbe in-

sieme alministra delle Snanze Camacho.
LONDRA, 15. - La CamersM comuni ap.

provò ãBa quasi ananimità, in lebonda lettura,
il progettodi legge snile cerioloIdã religioso.
PAntar, 10. - H Journet O//feiel annunzia

che ieri dopo la seduta dell'Assembles il miä
stro Magne ha dato le tue mmt.•inni, ma che,
dietro domanda del maresciallo, continu rà a
shrigare gli afarl Enchè sia rimpÏazzato.
Paarer, 16.- R éomm. Nigarparte oggi

per Avignone per assistere alle feste pel ¶iubi-
leo di Fetrarca.
MADRIo, 15. - I carlisti furono respinti in

un nuovo attacco contro Puyderi
Le bande di D. Alfonso sono insorte; i capi

sono fra loro in aperta discordia.
ISCHL, 18. - Ë priBCÎpe Milta0 si recò oggi

avisitare l'imperatore d'AustrisÃUngheria.
CARLowlTz, 16.- R congrèsiodella Chiess

nazionale serba elesse con 83 voti il vescovo
Stojkowitz a patriares. Sette membri del con-
gresso ei sono astenuti di votare Le sedate fa-
rono.sospese finch& l'imperatore abbialpreso
una decisione.
VERSAILLEs, 16. - Sedula dell'Assembles

nazionals. - Gouin sviluppa il suo emenda-
mento, tendente a colmare il disavanzo colla
emissione di obbligazioni trentennarie, il eni
prodotto dispenserebbe di pagare le garanzie
pegli interessi delle strade ferrate
R ministro dei lavori pubblici combatte quy

stoemendamento, come pure uSMadantento
analogo di Ponyer-Quartier.
Ilergendamento di Gonia è ritirato e quello

di Ponyer è respinto con 424 voti contró 20
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA (il Imglio, 1814)

INTENDENEA DE FINANEA DELLA PROVINCEA DI RO1W
AVVISO D'ASTA (N. 129) per la vendita di beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggI

Bi fa moto alpubblica che alle ore10 ant. del giorno 4 agosto 1874, nell'alteio della Regia
protura in Tiroli, alla presensa di uno dei membri della Commissione provinciale di sor-

Tegliansa, coll'intervento di un rappresentantedell'Amministrazione ansaziaria, si procederà
aipubblici incanti per Paggiudiculone a favore delPultimo miglioreoferente dei beni infra-
descritti.

Condizioni principali:

nella Gassetta Ufgeista del Regnoanteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni
eoelesiastiche al valore nominale.
8. Leoferte si faranno in aumento del presso estimativo dei beni non tenuto calcolo del

valore presuntivo del bestiame, delle acortemorte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo
e che si vendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potra eccedere ilmistamm issato meËa colonna 12•del-
l'infrasoritto prospetto.

1. Grinc-ti si terranno perpubblica gara col metodo della candela vergine e separata. 5. Saranno ammesse sache le oferteper procura nel modoprescritto dagli art. 98, 97 e 98
menteper clasoon letto. del regolamentoE agosto 1807, a. 8852.
S.Sark ammesso a concorrere an'asta ebi avrà depositato, agarnasindella sua oferts, il 6. Non si procederà all'aggiudiossione se non ei avraino le oferte almano di due eon-

dealmodel pressopel quale à aperto Pincanto, nei modi determinati dalle condizioni del es. correnti.
pitolato. 7. Entro diecigiorni daHa seguitaaggiudiensione, l'aggiudicatario dovrhdepositarela somma
Ïl deposito potra esser fatto sia in numerario o biglietti di Banca la ragione del 100 per sottoindicatanella col.11•in conto deBe spese e tasse relative, salva la suecessiva liquidssione.

100, sia in titoli del Debito Pubblicoal oorso di Borsa a norma dell'ultimo listinopubblicato Le speso di stampa staranno a caricodeidehberatari per i lotti loro rispettivamente ag-

7 IngIlo 1866, n. 8086, e 15 siigost Ï
,
ii. 8848.

.

giudienti; avvertendo che la spesa d'inserzionenella gassetta prorineiale asolamente obbli-
gatoriaper quel letti il eni presso d'asta superi leD. 8000,
8. Invendita ð inoltre vincolats alla osservansa delle c6ndiziopi contoimte nel capitolato

genomie e speelalé dei rispettivi lotti; quali espitolati, non che gli estratti delle tabelle ed i
documenti relativi, saranno visibili tutti igiornidalle are 10 antimeridiane alle ore 4 pome-
ridiana nell'uficio de1Registro in Tivoli.
9. Non saranno ammessi successivi amnenti sol presso dell'aggiudiantiene.
10. Lepassività ipotecarie gravanti gli stabili rimasgenoa carien del e per queBe

dipendenti da canoni, censi, livelli, eco., è stata fatta preventivamente W deduzione del còr-

rispondeals capitalenel determinare il presso d'asta.

Avwmarassa.-Siprocederàa termini art. 402, 4Ò8, 40i e405 deÏ ÕoÀice a
llano contro coloro che tentassero liberthdell'atts,odallontansaaero scoortenti
bon promesse di danaro o con altri si violenti chedi frode, quando non si se di
fatti colpiti dapih gravi sanzioni delCodice stesso.

COMUNE DES 0B I E I ONE DE I BEN I
BUPERFI0m

PREzzo
DEPOSITO

den arte #REzz0
E or......ituati Provenienza --· innumat.

A3 i beni DeBOIniBBZIOBO O BBitira
d'inemato per one pm le sul p o

1 2 a i e s a s. 18 11 n n

1 1323 1404 Tiroli Mensa vescovile di Tivoli Molino da cereali, sito la via de10olle, compostodi anm. 8 vani tyreni een nom. 2macine sottostanti al palazzo re-
scovile, cominante con lo stesso palassor coi beni di PaciBai Viseenso e colmolino da olio di Colonna gik Masio, in
mappa sezione urbanan. 1833, col reddito imponibile di lire 49600. Af8ttato dau'ente morale a Nobina Luigi . . • • • • 11597 50 1159 75 600 100 a 80 a

8947 Roma, addì 8 luglio 1874. L'1útadento: CARIGNANI.
· VENDITA GIUDIZIALE hiinnals civ. e coltes. di Viterbo. TRAMUTAMENTO N.45 d'ordine

0 DI 00113IISSARIATO IIILITARE DI PAÐ0VA '
c

fondo sabastato ad istanzadelle re Nella essas iespropriazionead istanza sorelle Fenoglio fa
Avviäo d'Asta. Gissinta Molinari vedova Galsetti. Aa- di Gislisat Pietro erede della buo: me: Bar ti-a sepa- A1PVÎËO d'ABÊB.

SimoSS:s ch6 Addi 1•sgosto pròssbne wentaro ad un'ora pomeridisas presso or G u e van d 1 a nraat r atto
e da lui sato- Si motiaan se sáÁ 1•sgeste pro-hm Ñeatura, alle ere 2 po-eritisse,,pressé <

la Diresissa nadietta (Borgo Eogati, si cirleo a. 2819) si procederà avsati al si- si fu a primo ribasso ed il rezzo la delfsTT. Antonio Calamiralli, procura- Servetti registrate la DIresione indietta (Borgo Rogad, el elvies a. 2229) si precederà avasti al si-
gaar si pubblien taeanto, col messo dei partit1segreti,per rappaltó tella sai prir sarà thore ma su as, s snor a pubblioo laeanto, cól miiië di pirtiti segreU, peiFàlipiltà i IIì

Phas da munizioneper le frispy di ifmad a di passaggio nel territorio one ÎI¾e i m 6 e rakte I es tutti Foraggi pei queirlspedi daße irsppe glanciate e di passaggio
.

«eu.vt,retoa mutare at Paas... 6.i•,ygg, :=¾rb ym de HD ballon Regno '

41bl Paor.o Boxomnaciare tore al
n

4 ei Aa- a ta a operare R trama- L'sppalto sarå in an sol lotto doma segue:
$sTio Me Trme fais o lidato e

della e di rendita

d' y se

compoLOCALITAI letto etto me

Panova . . . . P

.
L. - 20 6000 x omaa proe espo. Pr ele diPs. Avena . . . L. M L. 1r100

Nears m es x P tti emall lo 9

L1miired a priaCîplo ao! 1• ottebre 1874 e terminerk B 80 eettembre 18T6. bersta mediante quitansa di detta ri- de deBede- Üb to Pubb Limpresa durerà un an o a ilàiahÌar dal i• oSo1Ño 187d, e teridnerá

biligo 1 oraitars alsteado esteso a tutto il letto dappalto, salve le eeeo-
n liMÖeb e 187& tta F & melM p b

tura tenderà estesa a tutte le loosiltà deHe provincia saisitcate
, I capitali tappalto generali e parziaB che debbone reggere detts impress sono

15 g V to e ästir vata,osa- to P emte Giusep et eomponentt B letto 41mpreik.
TIsibiH presso quest'afielo e hiliise tutte le DIrezioal di Commissariato aiutare eeesnee1Here ele 41 e m Ônie sa

-- em
I capitoH t'apgslto generali e speelaH the debbano reggere tale impreis ione

del Regna 8710 Avv. Viscusso Damasta esto col samtri dimappa1302, 1808. zione een sue decreto ladata 15 Tislbili presso questa Direzione e presso tutte le altre Direzioni il Con-imarlato
B Salibeiaàenti a fûore di eki com olfirts iegret; syrà proposto sul eeninante colla e del gio satoriasswa la Direzione nel Mintgre del Regno.

prestabHito prezzo della razione un ribasso di si tanto pe ogni cento Bro mag. ESTRATTO DI DECRIETO. esas Patrisi-Montero, Cs-IBe Debito eo a convertire in una e La facoltà di distribuire lleno agosinho in luogo di quello maggeengiusta H §6
giormente superiore o pari almene a quello stabilito dal M nistero della Guerra (8'FWWiensione) BEI' tore Um del épitoli simolali mark estesa alla durata di ty
in apposits scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale Terrà aperta dopo Si rente noto per-ogni otto previ- e 95 cent lire 1100 (disque pr attualmente .

E deliberamento seg-Ira a favore di chi nel suo avrà ogg sul pressi
che marimmeltatt sloontietati tutti I jiartiti prèsäntstL to eæeto 8 ottobre 5• e- Altro fondo posto ove so- intestate a favore di Teress, an. d'asta saindicatt sa ribsano di in tasto per agat lão maggiormeste sape-
I.e orarte dovranae essere prodotte in earts bollata da Bre naa, e suggellate' ÅbË eiwile di Torino in a contrada la Cava di Sant'Antonio p bile, e mole anta e dal mar- riore o pari almeno al rlbasso mialmo che sarà segnatodalHimisterg dellaGaegra
I.e eRerte non suggellate 6 esatizionate ada mariano shmesse. Non potranad ricorsi presentati dalli oliva¾lag i ato,asminativo, cheseGlaeomo isrimetteroidetto in apposits scheda iegnfa, la quali kekrå sporta alI1aeanto Wopo ähe airsano
e fatte oferte per via telegrance. Maria Marta vedova e

ma oelantes, de a sapeerg tw dette
l o ti alle rieerrenti sud- stati riconosciuti tutti i partiti presentati.

Oli aspiraati alllmpresa per essere ammessi a far partito dovranno rlmettere N 1 Franceseo e
i e thn! minori 9, are at 4eestiare 30, distinto in esta. 26 maggio 1874. Il riis**o &od essors uno solo,sguale per fatti i generi eme ti,

questa Direzione la ricerats comprovsate diavere versate aeUs Osama del de reena tutore avvocato Eva. sto melIM Paliano sol aumeri GIO. ÛABBums 808$ CATI6E.T£ LO OferÊB $0TramÈ0 050070 PtBBOBiafé ER BrÊ$ $0llata da ÏÚ0RES, AS
- esiti e prestiti, o nelle Tesorerle previmolall aan sommq in contanti ed in en Bandino, emanð i due deeren di cui Armate e suggellate.
.
teBe deÊ Debite Pubblico delRegho ditaUs agdale slPammentare della esazione lafra. 8659 DEE.IBERAZIONE. Le oferte aanog o condizioaste som -ranno ammense. Non potranse
iÏopraindiesta. Io carteUs per6 marsano riebryte yel hoto watore raggaigliato a R tribunale, sitta in esmera di con-

taeta 28 een (sapuiëliessione) essere fatte oferte per via telegrades,
del earse legale B Borsa del gIermo antecedente a dwello delFerettuato miglio la relazione del saasteso ricorso

dell'O . Il trIbunale elvile di Monte con I partitanti Gowríamo dieMarsre espressa-hate seHe respettive,etgría, sotto
Tale ta som potra einere inelasa nel piego don'offerts, ma dovrà e r it dia! li e di el & E allitkaden ine, e b pure4

B dette Reposito po¾ pel deliberstario, convertito aslone densitiva. li aseeltura, e eendato al. mbemi't
. Ba 45tatts,ad invertEre al per elsscano indicati como inha, eiet:

Osra facoltative sifoneerrenti tipresentare i proprigartiti a gaslangue ufBelo latorissa A trazi De-
del suomessibiu e Gaetsas Carrabe . . . . . . . . .

L. 2 , per endaa -dringram-a
tinmminarfato militare, ma 61 questi aan si terrà conto, ove non perrearano bito Fabblice italiano a caneeBare 1878. rio, Bosias,An so Ormeen . . . . . . . . . . ,

1 m idem
dimist afee deMa grant==••!nan don'apertars dellinointd, equalors Innau6annotazioneesistentessi A11iß CHAND B. • • • • • • g ÊN N
aos mismo aceompagnati taBa ricavata ten'erettuato deposità proyrispria cerílnesti nominativi di rendits a gg F;rIna d'arzo . . . . . . . , þ S idem
NeB1steresse del servlsie B Ministerd ha ridotto a gh claque iltempo utue esteso rleorno a Resti i ma- 8 UB ILICAEIONE. et a rate frp Segala la

. . . . . . ,
Ë N iedËa eûtro

Le spese tutte inerenti agH imetati lei al contratto sarsama a carico del deH- S Autorizza lå dirlaione 8
diGitmeppe laventene : O esitaro - Olivierl - A magglore in dichtsri eSe d ti sono e moÀ

eo-o (pare sarsama a saa carien le spese per tassa M registro glasta senti Illi pone Maria
pe e italette waste la os ta giuri- Gia. touterai. vanne soggetti erna ribsein Alslianto,

le VIge-ti
Tu haþ&¾¾ mdi ne nal in fo Ok as er

h
resentare i loro

GENIO MILITARE - DIREZIONE DI ROMA .

Àu di delikemadste tappalle. ¡•i",,0. " ""
t lo D 8661 deit6 bH

A to IsrÑoelo del Eggolamaato's settembre 1670 à notifies thbTig. 41 lire 20EO per a rendita suddetta Visto OÃ¾ © t6 Il trBasafe-elvBe deBiería o da ei-

principale deMa maerusa ß.1rroneeses a Špa,perL. 130,000, or o

n $Å' weg exarian $tein esorrib daW6 Wre pbn idisah seisS (temp $41 Ro-8)

atste la Isenato d'oggi aeBberato medisate il ribsaan di Bre 10 50 per eento, due eHa realtà delle alreestante astrate e Sks. 1 ens a fg i
Epperciò B pubbHee è dimdate che 11 terndse utile oiBIS EfgÊBÎl70f pitSORiif0 tive loro rzioni si due minori Federico di Michele, vincolata

)e eferte diœr samhminore del ventesimo, sendono alle ere 10 antimeridiano rimetterek mk

toPaola de da à lirl ha isCL is eomseguenza intenda fare la anindiesta diminazione del vestesimo suddetti a coloro cui spot vedows Chi eurquantadi W94 per notar a erats detreibituito provvisorio.
deve airstte della presentazione dells relativa ofertaaccompagnarla col deposito nte ao I dreel tratrjee deumma ro to rotea ¯ Le spese tutto iseanti et gi eogttatto cioè di carta bolgd

to dal steeltato a M - Fornaris di pŸe a tatt 14 o a-
p di devenite alla aliens- j!! (Iritto di ... 1 A Stiaips e di pubblicaalomé i gi d½s! d'As

oferta yph essere stata an'umelo della blrezione suddetta dalIe ore 8 sloni encorrenti divisione M nel del De t b o tees del 6 a e a. 1855& 45msorsione aþlla gesmus ¶fg4ielege.angN sitri mraimaa
alle 11 aathieridismre ddile twe 6 pomerfilhad. si trat la a e mero7flö6,intestataalchiaventeneG eartelle saranno consegnate a Federlos earloo como pure saraang suo enrice le spese per la tases di

Da la Ro-a, 11 18 låglio 1874. Per to D rendita a sonno in-
Wye e viaeolstsai l Myer la dqLFraeneL gidsta lè leggi glgent!

E Begreiario: BAGLIONL posaartiss idre I leverla del ImedesIm stita a
vie e 14 luglio 181& Fie delia BEGamme

SO(TIETA' VENETA em & 1 sin see se Pisani giustel -nas uso 4176 ney c.mmyggr

I R IMPllESE E COSTItUZÏONI ÉUËBLItHE daraviceaanoelliere.
presidente-Gra- e APer

Tenere del s• deere del cerniente a 76706 delf sectanata stadio oorMI della Beres Na
AVViggo. E tribunale, udita la relazione, readits inseditissfavoredi Chiaventone , reuxone rále)

r eliberazione presa dal Consiglio di amministrazione aalls aeduts XIII o a Pi uneeseo
insoppe isætanta rendita libers

it statato aoelslo di dporta a ed Ange a iere l
qark 12-

prealdente.
el 11 glio íàperiore déÍla Banes nella torna o ha Saasto la L. 51

e d Co gl
Jist. Io dette statur6 otetste dita per lac mplesaiva umma annuadi AVVISO D'AS A no.., is ingua is

B ri rio al versamenti farà decorrere di leno diritto Pintetesse del 7 (sette) n8ló fatentantement eo p0P IRCARIO ID Segulfo ad iterta del 20°.
09 Lraglos danno a carleo delrazion morose, e dat orno della ses

a ttsra $1 ppe FiHP be SI fa di gabliger ragione, a termini delfart, del regolamento approtato aos (2 6Neux one

t Passati mar m
e

l
lape del De- egd 4 & ase me rle

sta nm e costit namora od M rato 19eggialle térmante ti 1• If eul Alfdistse Wasta i giugno, per l' NAVIGARIONË À VAPORE DEI EAGHi
ra

e en I c dÎ4 eo Rame diverso (tombak per bassoS) chilogh.25,000, piri L. 100,000,
oesco ed Au fratelli e moral H per cui dødetg Irribaasi èinemato in & 16 W pet */a e del 20• oferte, reeldgasill VMtà la pubbÌieÑzione défŠ ee¾õ 8 e fŠll elii è spyronta Itmo-

SE7AONEDI COMMISSARIATOMILITAREIN ANCONA =,
menta gedes4âm an.aadeia tureate.¾, A.to

e . .oelen a.m.erm assu..i....ariandeelett-assemblem
N. 18 ATTISG di pf6TTisorio delilleramente. . ......ear e b Pre algam er di upl o,colem n in

I signori estonisti en eSn? I In as&%1ekGGâ¾¾diMa¾efgÑÑo
elParticolo 98 del lmento appbrovato en de à ympy almente i si dèr soggige il deliberamento degnitivo a

187&, alle ore me d e, sei l deBalloelethiaMilsso,wli

di poi PAWIFICI NILITARÏ DI PERUGIA E ANCONA descritto neBo
in o et Bobbio pre Le condizioni t'appalto sean visibil presse la Úlrezione. Òx•ñine el o1•no:

syylio dasta in dats 10 Igglio 18Ÿd, istáto aelibèrato nel modo seguekte: slåente - Gradara vicessacelliere. GH aspiranti sŽFimprBER, por €85076 amm a grBROntil0 il0FOgalilÊI,40TTARRO 1* Appl0TABÊ0SO $6115ONáne 14 febbral 187ied itÛ sìÑo¾ 18Ñ¢-
Per Perasia Per estratto conforme fare presso la Direzione stessa, ovvero neue Caske del depositi e prestiß, o delle glo e 10 Inglio 1814 per ]Lfusione della goal6th ItsHans per la NÀ+fissin3e a

Lotti & al giresso il lire si à al quintale 8711 G. Boxexasy Sost. Baunmo• Tesorerie delle:Stato, ab deposito ti tel 00, ik edattati og in teidità del De- Vapore tiel faght colla Boeietå Larlana per Is Navigszione a Vapore del Lage
Lotti 5 14. id. Si 71 14

AVVISO. 3672 bito Pubblico al valore di Beres della storasta intecedente a quillis Ín tal VIeme & Como, e odistitasidde di una nuova Boeletà sotto la denomlazzione di Seelati
Lotti & id. id. Si 80 id (3•Wanim) operato. Bisaile per la Navigszione a Vapore del Ingo Bi Cohnos

,

'

rer Ameoma Il R. tribunale elvile e correzionsle di I depoiiti presso la Dire&lie hi em tidge rappatto, dovranno essere fatti s• Autorizzazione al Consiglio, d>mminfa.trasjone per tutti,I provvedimenti ese.
Lotti i al presso di lire 82 9¶r al quialale NHano lia riconosciuto che eredi di dalle ore 9 112 aUe 11 ant, del giorno embate per llacanta cativi dipendenti dalla enliŸeaslose predetta.
Lotti 11 14, id. 32 99 id. Gaetsho I Bayà faegita gli sapiranti alPimpresa di pieàsatsre i loropartiti enggellati II deposito delle azioni por timerWimmieSil klitionidik diërh firal'§sasG fã

Eppere16 H pubblico è dimdato che i fatall, ossia termine utile per presentare a Annibale, qw
a tutte là D Territorm11 delfAr-Ik og gif WIBdi stietail da este dipen¯ Øsass deBa Banca Lombards.la Milano, via,Alessandre Hanseal,a•7,al più tardi

le oferte di ribseno non minorl del ventesimo, scagono alleore 12meridisse (tempá ati hasnodiritto alla rendi isoritti sai dentL DI tali þartiti però non si terrà Àiosa sosto;Wo HDE Widigsfaato a gitésta Meal giorni prima di quello Rasato per l'assembles.
medio di Roma) di martedi 21 luglio corrente, spirato il qual termine non sarà due certigesti del Debito Pubblico no- Direzione aScialmente e prima de1Papertura dettidhah!D,ta BB non risattetà ähe Nel dieof giorni precedenti rathniash I MIihotl asfðSisti 96tikdib deði emot
più secettata qualslasi oferta. mero9tes, lire 310 dimL ti abblaae fatto 11 deposito di cui soþra e presentata la riesvata del llella Società prender visione deUs convenzione e4 atti addizionali saindicati.

e tiva o ehrta, eut à t mell esadiSan LO Spese d'atti, AL¾0llo, di registro, di ©Dpid 86 Álire 70$5tive, Bong & CariCO ed IpmialstraziOne

dal suceltato syylso d'asta scendenti di Giovan dpl (eliberatarlo.
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